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Rettore 

Oggi 
i risultati 
del voto 
**• Docenti alle urne ieri e 
questa mattina alla «Sapienza» 
per la prima votazione per l'e
iettore del nuovo rettore. Il 
seggio, allestito nell'aula I di 
Giurisprudenza, resterà aper
to dalle 9 alle 13. Lo spoglio 
delle schede dovrebbe proce
dere abbastanza celermente, 
e già a metà pomeriggio si do
vrebbero conoscere i risultati. 
Non c'è da aspettarsi, comun
que, la animata bianca*: è in
fatti convinzione generale che 
questa prima tornata elettora
le - nella quale, come nelle 
due successive, occorre la 
maggioranza assoluta del voti 
- avrà solo II valore di un test 
per saggiare la reale consi
stenza delle candidature. 

Sul risultalo pesa l'incogni
ta del voto dei professori as
sociati (1.552 su un totale di 
2.836 elettori)', la cui associa
zione ha dato indicazione di 
mettere nell'urna la scheda in 
bianco In questa prima vota
zione In segno di prolesta. Da 
tempo gli associati sono in lot
ta per una serie di rivendica
zioni normative che, finora, 
non hanno trovato accoglien
za da parte del Senato acca
demico e del Consiglio d'arti-
mlnlstraiione. I candidati, per 
ora* sono quattro, Tullio De 
Mauro, Giorgio Tecce, Fran
cesco Balsano e Giuseppe 
Guerrieri, ma non è affatto 
escluso che dalle urne salti 
fuori a sorpresa un quinto no
me, 

La giunta triplica 
nel giro di un mese 
la previsione di spesa 
per la viabilità 

Un generico elenco 
di opere 
ma di concreto 
ancora non c'è nulla 
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Una veduta 
dell'Olimpico: 
mi finanziamenti 
peri mondiali e 
ancora scontro 
in Campidoglio 

Mondiali, girotondo di miliardi 
Pioggia di miliardi, a parole, sui Mondiali del '90. La 
giunta comunale dimissionaria ha triplicato, nel gi
ro di poco più di un mese, la previsione di spesa per 
le opere di viabilità» portandole da 51 a 155 miliar
di. Ma non esiste un progetto complessivo, e i soldi 
in realtà non ci sono. A 24 mesi dall'inizio dei 
Mondiali, si fa concreto il perìcolo che non si faccia 
in tempo a realizzare nemmeno l'indispensabile. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

H Cartellino giallo per la 
giunta capitolina. In elisi da 
settimane, il pentapartito si di
mostra anche In crisi di idee, 
presentando per i Mondiali 
del '90 proposte la cui «dema
gogia e arroganza - denuncia 
il consigliere comunista Piero 
Salvagni - sono direttamente 
proporzionali alla sua debo

lezza*. Ieri mattina si è final
mente nunita per la prima vol
ta, dopa ripetute richieste da 
parte dei comunisti, la com
missione speciale per Ì Mon
diali ([olmata dal capigruppo 
consiliari e dai membri delle 
commissioni Urbanistica e La
vori pubblici del Consiglio) 
costituiti! più di un mese fa. 

Alla riunione l'assessore de ai 
Lavori pubblici Giubilo si è 
presentato praticamente a 
mani vuote» affermando solo 
genericamente che «sono in 
corso contatti con il gover
no». 

L'atmosfera si è andata ra
pidamente surriscaldando, e 
solo in seguito all'insistenza 
dei comunismi finalmente Giu
bilo si è deciso a tirare fuori 
un foglietto in cui è elencata 
una serie di opere, riguardanti 
pressoché solamente la viabi
lità, da realizzare per i Mon
diali. Di attrezzature ricettive, 
manifestazioni culturali, ri
creative ed espolitive, com
mercio, impianti sportivi di 
base, di quel piano generale, 
insomma, su cui dà tempo in
sistono i comunisti, non c'è 
traccia Fin qui, in fondo, nul-

A Lunghezza , denunciato dai genitori 

Le invitava nel suo orto a guardare gli animali, una 
alla volta. Poi le violentava. Dopo anni terribili di 
angosce e silenzi, sei bambine, tra i 12 e i 14 anni, 
hanno raccontato tutto ai genitori. Sul tavolo del 
magistrato sono arrivate puntuali le denunce delle 
famiglie e ieri all'alba Augusto Petrolatì, 48 anni, 
autista dell'Acotral, è stato arrestato. L'accusa è di 
violenza carnale e atti di libidine violenti. 

ROSSELLA HIPERT 

M Dagli occhi delle laro 
bambine, l'allegria, la spensie
ratezza dell'Infanzia sono 
scomparse da un giorno all'al
tro. 01 colpo, senza un appa
rente motivo. Chiuse nel silen
zio, pensierose, tristi, a lungo 
hanno nascosto tì loro tenibi
le tragedia. Poi hanno comin
ciato a raccontare. A tifare 
fuori, pezzetta per pezzetto, i 
ricordi allucinanti degli Istanti 
passati nell'orlo di Augusto 
Petrolatì, consegnando ai ge
nitori il segreto del loro dolo
re. 

Una storia di stupri e violen
ze iniziata tanto tempo la, 

Sant'Angelo 

Già 
restaurate 
7 statue 
i B È finito anche il restuaro 
del settimo angelo di Castel S. 
Angelo. Ora ne mancano sol
tanto tre, poi l'operazione, ini
ziata nel luglio dello scórso 
anno dalla soprintendenza 
comunale, con la sponsoriz
zazione deli'AUtalià, sarà 
completata e i dieci angeli 
con le ali spiegate, tutti della 
scuola bernlnlana, torneranno 
al loro posto, sulla mole del 
Mausoleo Adriano. Per stìo-i 
gliere le croste here, dovute 
allo smog della città, si è usato 
dei potenti getti d'acqua a 
pressione, opportunatamente 
nebulizzata. Il Bernini realizzò 
personalmente due delle die
ci statue, l'angelo con la cro
ce e quello con il cartiglio, ma 
papa Clemente XI quando le 
Vide le trovò troppo belle per 
lasciarle all'aperto. Ne fece fa
re delle copie e spostò gli ori
ginali sull'altare maggiore di 
S. Andrea delle Fratte, dove 
sono ancora oggi. Il restauro 
sarà completato entro l'estate 
di quest'anno. 

quando le bambine erano pic
colissime. Augusto Petrolatì, 
48 anni, autista dell'Acotral, 
era solito invitare le bambine 
nel suo orto, nella zona di Ca-
stelverde, oltre Lunghezza. Le 
invitava una alla volta. Per mo
strare fiero la sua attrattiva 
«Speciale», gli animali dome
stici del suo cortile: pulcini, 
coniglietti, gallinelle. L'autista 
le faceva entrare, con modi 
scherzosi e tranquillizzanti. 
Poi, approfittando dell'assen
za della móglie e dei due figli 
maschi, Iti violentava. Puntua
le, si aggiungeva alla violenza 
il terróre delle minacce. «Stai 

zitta, non dire nulla a nessuno 
o ti getto nel pozzo dei ser
penti, ti faccio mangiare dai 
ragni» avrebbe detto ad una 
delle bambine più piccole, 
l'autista. 

Con un peso insopportabi
le, le bambine tacevano. E 
smettevano di sorridere. Pro
prio il repentino cambiamen
to delle figlie ha insospettito e 
preoccupato ì genitori. Hanno 
chiesto, hanno cercato di ca
pire. Piano, piano, terrìbili, te 
parole sono venute fuori. E 
qualche settimana fa sei fami
glie hanno deciso di andare 
fino in fondo. Sono andate al
la Procura della Repubblica e 
hanno denunciato Augusto 
Petrolatì. Il sostituto procura
tore Giona Attanasio ha inca
ricato la squadra mobile di fa
re gli accertamenti necessari, 
E quando sul suo tavolo è arri
vato il rapporto degli agenti 
della squadra mobile guidati 
dal dotlor Del Greco, che 
cunfermava le accuse dei ge
nitori e delle bambine, per 
l'autista dell'Acotral è scattato 

l'ordine di cattura. 
L'accusa è di violenza car

nale, atti di libidine violenti, 
minacce, corruzione di mino
renni e atti osceni. Sembra In
fatti che l'uomo abbia costret
to una delle bambine ad assi
stere a suoi rapporti sessuali 
con una donna non ancora 
identificata, 

•Lasciateci in pace, mio pa
dre è al lavoro». Uno dei figli 
di Augusto Pietrolati, affaccia
to alla finestra detta sua casa, 
è chiuso in un mutismo impe
netrabile. E sua madre, si na
sconde dietro le tende della 
finestra. «Non avrei mai potu
to immaginare una cosa del 
genere commenta veloce un 
vicino di casa un uomo per 
bene, normalissimo. Poi sta
mattina sono arrivate le volan
ti e l'hanno portato vìa». 
Un'altra ragazza, conosce la 
storia, ma si tnneera dietro il 
più assoluto silenzio. «Abbia
mo promesso, proprio per le 
famiglie, per le loro bambine. 
Aspettiamo il processo». Al
l'alba di ieri le volanti della 

9*-** » 

(f'^^&ÉRF ' 

Un bel respiro 
e i polmoni 
(anno il pieno 
di smog 
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sia Non è il Central Park di New York ma solo lo sparuto 
fazzoletto di verde di piazza Venezia. Ma lo spómpàtó marato
neta non se ne cura e condisce con qualche flessione di rito il 
solito joijging mattutino Di coraggio non manca visto che l'al
zataccia, colpevoli veleni di auto è bus, non si rivelerà sicura
mente salutare. O forse si tratta di un'idea originale. I giappone
si vanno in un bar del centro per bere un bicchiere... di ossige
no, il nostro romano scende in piazza Venezia per servirsi una 
bella sorsata di monossido di carbonio con un pizzico di piom
bo. Conlento lui., 

la di nuovo. La vera sorpresa, 
però, è rappresentata dal fatto 
che ì 51 miliardi dì spesa pre
visti ad aprile si sono inopina
tamente trasformati, sul fo
glietto dì Giubilo, in 155 mi
liardi, sulla base di un elenco 
di interventi tanto generici 
quanto irrealizzabili, in gran 
parte, entro il giugno del '90. 

Qualche esempio? 12,5 mi
liardi destinali a «Interventi 
Rip. VI (illuminazione, sposta
menti ecc.)*, senza ultenore 
specificazióne. 2t5 miliardi 
per «Arredo e attrezzature ver
di». quali? 8 miliardi per «At
trezzature spettacolo» e «At
trezzature fisse per cultura» 
per Campo Boario, un proget
to che risale alla giunta di sini
stra. Ma c'è di più: dei 28 pro
getti elencati da Giubilo, solo 
quelli relativi a Campo Boario 

Ha violentato per anni 6 bambine 
Arrestato autista dell'Acotral 

•Me" 

Augusto Petrolatì 

polizia sono andate a prende
re Augusto Petrolatì a casa. 
Trasportato nel carcere di Re
gina Coeli sarà interrogato dal 
magistrato. Drammatica e 
sconcertante questa ennesi
ma storia di violenze va a 
sommarsi ad Una lista lunghis
sima. Solo negli Ultimi giorni 
altri due casi di stupri su bam
bini sono arrivati sulle crona
che dei giornali. I tre ma
schietti dì Morena violentati 
da un vecchio di 80 anni e due 
bambine piccolissime di dieci 
e tredici anni violentate per 
anni dal «padre padrone*. 

sono già stati approvati, men
tre tutti gli altri sono ancora 
•in elaborazione» o «predi
sposti», cioè dì là da venire. E 
poi - accusa Salvagni - «a che 
titolo questa giunta, dimissio
naria e quindi tenuta a occu
parsi solo dell'ordinaria am
ministrazione, va a trattare 
con la presidenza del Consi
glio? In base a quali progetti, 
visto che non sono stati di
scussi né tanto meno appro
vati dal Consiglio comunale o 
dalla commissione speciale» 
ma sono solo il frutto della 
fantasia di qualche membro 
della giunta?». 

Al fischio d'inizio dei Mon
diali mancano poco meno di 
24 mesi, se si vuole veramente 
realizzare almeno le infra
strutture più importanti non si 
può perdere nemmeno un 

Rapina 
Imbavagliata 
in casa 
fino all'alba 
. M Imbavagliata é legata dà 
due rapinatori, la scorsa not
te, solo ferì mattina un'anzia
na signora è stata liberata dal
la figlia che rientrava a casa, al 
Tuscolano 1 banditi le hanno 
portato via 4 milioni in con
tanti e gioielli per un valore 
imprecisato. 

La signora Enrica Zoppoli, 
68 anni, sola in casa, verso le 
22,30 dell'altra sera è andata 
a vedere chi stava suonando 
al campanello della sua abita
zione, all'interno 3 del palaz
zo in piazza Santa Maria Ausi-
hatrìce 33. Con un pretesto i 
due rapinatori si soono fatti 
aprire, ma la signora Ennca 
non si aspettava davvero di 
trovarsi spianata davanti una 
minacciosa pistola. 

I due sono entrati a forza 
dentro casa ed hanno immo
bilizzata e imbavagliato la 
donila. Poco dopo ì rapinatori 
se ne sono andati con il loro 
bottino. Solo ieri mattina, 
rientrando a casa, la figlia ha 
liberato Enrica Zoppoli, che 
ha denunciato la rapina subi-

giorno. «In queste condizioni 
- aggiunge Salvagni - è da ir
responsabili presentare que* 
ste assurde proposte mentre 
la giunta è in crisi e il bilancio 
non è ancora stato approvato. 
Si fa affidamento sui fondi sta* 
tali, ma non potranno essere 
disponibili prima di gennaio. 
Sì sarebbe dovuto piuttosto, 
come noi da tempo chiedia
mo, concentrare le energìe su 
pochi progetti concretamente 
realizzabili, e darsi da fare per 
portarli a termine in tempo». 
Oltretutto, la ristrettezza dei 
[empi impone ormai l'affida
mento delle opere mediante 
concessione privata, e questa 
giunta non pare proprio la più 
adatta a dare garanzie di tra
sparenza e di effettivo con
trollo sull'esecuzióne dei la
vori. 

Psichiatria 
S. Giovanni: 
altri otto 
incriminati 
• • Altri otto incriminati 
nell'inchiesta sul reparto psi
chiatrico dell'ospedale San 
Giovanni. Con l'accusa d'aver 
legato al tetto i degenti ed 
averli curati con dosi massic
ce di psicofarmaci, il sostituto 
procuratore Giuseppe Ah-
druzzi ha inviato feri ordini dì 
comparatone a otto tra infer
mieri e medici. Salgono così a 
dodici le persone incriminate 
nel corso dell'inchiesta! Le in
dagini presero l'avvio da nu
merose denunce dì famigliari 
di ricoverati che parlavano di 
trattamenti terapeutici a base 
di cinghie di contenzione e 
tranquillanti Gli infermieri in
criminati durante gli interro
gatori hanno sostenuto che il 
dosaggio era prescritto dai 
medici Questi ultimi, dal me* 
mento che non c'è traccia di 
prescrizióni nelle cartelle cli
niche, hanno spiegato che sì 
tratta di una prassi, in contra
sto però - ha evidenziato il 
magistrato - con la vecchia 
legge sulla psichiatria del 
1907 solo in parte assorbita 
dalla 180. 

Sul traffico 
incontro 
tra Sgnorello 
e «prefetto 

SItola Sianorello (Mila loto) e Alessandro Voci, faccia a 
Cela, In Campidoglio, sui problemi del traffico e dell in

quinamento in cltt£ L'Incontro dopo la lettera, scritta nei 
giorni scorsi da Voci al sindaco e al presidenti di Regione 
e Provincie e ai responsabili di Atac, Acotral, Anas eTs. Il 
pretetto ha voluto puntualizzare che esclude .qualunque 
osservazione specifica sull'azione della giunta comunale». 
Anzi, fanno celermente sapere dal Comune, Voci «ha dato 
atto al sindaco delle Iniziative coraggiose assunte». 

Chiudere il traffico nel cen
tro anche dopo le 21. La 
richiesta viene dal Comita
to del V settore, quello dei 
rioni Ponte e Parfone, che 
si è dichiarato 'd'accordo 
con la proposta avanzata 
nei giorni scorsi dall'asses-

m*m*iÈÉ*—m*ama*am so r e provinciale all'am
biente Athos De Luca. «La vita nel centro, per colpa del 
traffico, è diventata impossibile nelle ore notturne», dico
no gli abitanti. E se II Comune non si muove, promettono 
di «adottare tutti i mezzi necessari», compreso il ricorso 
alla magistratura. 

Negozi aperti dalle? alle 21 
per tutto l'SS, e nel periodo 
estivo riposo settimanale, 
facoltativo, sabato o lunedì, 
mentre quelli di genere ali
mentare potranno chiudere 
solo di sabato pomeriggio. 

. Per chi vuole, apertura an-
•"»"»***—il-*J""»**,*1,*^"i*""" che la domenica dalle 8 al
le 13 e chiusura alle 22 il venerdì. Questi i nuovi orari del 
negozi romani presentati ieri dall'assessore Salvatore Ma
lerba, che ha anche illustrato alcune proposte di sistema
zione per I mercati di Porta Portese e via Sannio. 

Gli abitanti 
del V settore: 
niente auto 
anche di notte 

Malerba: 
«Così 
organizzerò 
il commercio» 

Domani 
cacciatori 
in piazza 

Chi ha ucciso 
i rospi 
nella vasca 
di villa Borghese? 

Doppiette ih piazza, anzi
ché nei boschi, domani 
mattina. Alle 10, 20mila 
cacciatori parteciperanno 
ad una manifestazione a Ss. 
Apostoli indetta dall'Unavi, 
l'organizzazione unitaria delle awtuciaZiuni venaìurie. 
•Sotto tiro», la Regione, che a dieci anni dall'approvazione 
della legge quadro nazionale non ha accolto, unica tra 
tutte quelle d'Italia, quelli che i cacciatori definiscono «i 
principi innovatori della legge». 

È quanto vuole sapere An
na Maria Procacci, deputa
to verde, che ha presentato 
ieri un'interrogazione parla
mentare. E sulla stessa vi
cenda, è già partito un 
esposto perla magistratura. 
Ad uccidere i rospi stneral-

•»»»»»»"""™•^••••^«•i»»» din! n e n a vasCa j)ei p , ^ 0 
dei. Daini pare sia stato proprio it Comune* il quale l'ht\ 
pulita usando dei candeggianti che hanno avvelenato I rari 
animali nel loto periodonproduttivo, Questo, nonostante 
il Campidoglio avesse assicurato agli ecologisti che mai 
avrebbe fatto te sue «pulizie» quando nella vasca si trova
vano i piccoli ospiti. 

Il Pf l Annuncia' Un esposto alla magistratu-
i i r s i annuncici. ra per impedire che una co-
ttESDOSto lata dì cemento venga rove-
. r i l - I _ . I - » ^ sciata a ridosso di Villa Tor-
SUI CemeniO Ionia, come nschia di awe-

a Villa Torkmia» EffSSSIStfS 
nunciato il Pei, che chiede-

•»»»«•»»»»»»»••»»»»•»»»»»»»»«*»» rà anche al consiglio comu
nale di intervenire sulla vicenda. «L'esposto servirà per 
accertare - ha detto il reponsabìle ambiente del Pei roma
no, Maurizio Sandri - la legittimità o meno della licenza 
edilizia rilasciata nel 72 alla società 51C». 

A giugno 
insegnanti 
senza 
stipendio? 

In pencolo lo stipendio de
gli insegnanti nel mese di 
Siucno. Infatti la Cdf-Rm 

elfa Italsiel, che gestisce il 
centro elettronico della 
Pubblica istruzione a Mon-
teporzìo Catone, ha procla
mato un calendario di scio
peri articolati, dopo la rot

tura delle trattative. I lavoratori chiedono la riduzione gior
naliera a 7 ore e mezzo e 190mila lire di aumento mensili. 

STEFANO DI MICHELE 

«Ho paura di mio figlio handicappato» 
• • «Da 17 anni slamo tutti 
prigionieri di questa storia, 
della malattia di mio figlio. 
Volevamo curarlo, ma non ci 
siamo riusciti La nostra vita è 
stata sconvolta, ci sentiamo 
abbandonati da tutti». In que
ste poche parole c'è quasi tut
ta la stona di Danilo P., un ra
gazzo handicappato. Come 
migliaia di àllriàRoma. Le isti
tuzioni, davanti al dramma 
suo e della sua famiglia sem
brano fuggire. Scarse e buro
cratiche risposte, l'assenza to
tale dei servizi che Viene scari
cata sui parenti più vicini. Una 
stona, appunto, comune. Da
nilo è sempre vissuto in fami
glia, con i genitori e tre fratelli. 
Difficile inserirlo in una scuola 
normale. Dall'85 frequentava 
«Casa Giocosa», un istituto 
medico psicopedagogico. Ma 
dall'altro giorno hanno fatto 
sapere di non poterlo più te
nere. «Si tire giù i calzoni, Spu
ta addosso ai compagni»), han
no detto alla madre. «Presen
terò una denuncia, poi mi 
metterò in mezzo alla strada 
con Danilo, finché qualcuno 
non ci aiuta», è la sua risposta. 
Anche perché il ragazzo, se
condo gli stessi medici, non 
può più nmanere a casa, ha 
sempre più assunto «compor-

Danilo P., handicappato, una storia co
me tante. Una storia di ordinario ab
bandono da parte delle istituzioni, fi 
suo caso è passato, finora senza solu
zione, dalla Usi alla Regione, su fino 
alta presidenza della Repubblica. Il ra
gazzo è sempre vissuto in famiglia. 
«Volevamo recuperarlo, ma non ci sia

mo riusciti», dicono i genitori. Ora gli 
stessi medici consigliano il ricovero, 
urgente, in istituto. Ma nessuno pare in 
grado di trovare una sistemazione al 
giovane handicappato. Anzi, dall'altro 
giorno è stato mandato via anche dal
l'istituto medico psicopedagogico che 
frequentava da circa tre anni. 

lamenti disturbanti, che incì
dono soprattutto pesante
mente sull'andamento fami
liare». E l'Istituto di neuropsi-
chiatna infantile, che lo ha in 
cura da anni, «consiglia in 
tempi brevi l'inserimento a 
pieno tempo in una struttura 
residenziale». In pratica, il ri
covero. Quello che la famiglia 
per 17 anni ha voluto tenace
mente evitare ora è diventata 
una necessità. E qui è comin
ciato il calvano «In tutti questi 
anni - racconta la madre Pao
la, funzionarla m un istituto 
che amministra crediti - que
sta ipotesi l'avevamo sempre 
scartata. Speravamo che la 
scuola, la famiglia, Una terapia 
adeguata rendessero Danilo 
almenoautosuffìcente None! 
siamo nusctti» La vita in casa, 
con il passare del tempo, è 

STEFANO DI MICHELE 

diventata sempre più diffìcile. 
«Gli altri mìei figli non hanno 
mai potuto studiare serena
mente o invitare degli amico, 
racconta ancora la mamma di 
Danilo. Ma c'è qualcosa di 
più: gli scatti di violenza del 
ragazzo, forti e paurosi, con
tro la mamma, contro i fratelli, 
Vetri rotti, mobili sfondati. 
•Certo, mio figlio picchia an
che me. Ne ho prese dì bot
te!-. E gli altri tre ragazzi? «Gli 
vogliono bene, Ma cercano di 
stare in casa il meno possibi
le». Paola P. ha gli occhi lucidi 
dietro le lenti Raccontare 
non è facile. C'è un ritegno 
difficile da vincere «Ora Dani
lo ha una certa età. Ed anche 
lui sente alcune esigenze ses
suali. Ma non riesce a Capire 
cosa è possibile e cosa no. Ci 

ha provato anche con il fratel
lino più piccolo di 11 anni. Si 
è spaventato, ha cominciato a 
strillare Ora ha risolto con un 
cuscino». 

Il ricovero in una struttura. 
Già, ma non è facile. La prima 
atta quale i genitori di Danilo 
si sono HVOÌti è stato il «Don 
Guanella». Sécca la risposta: 
«I nostri ospiti sono dei veri e 
propri lungodegenti pertanto 
il ricambio e lentistìmo». «Ma 
è possibile che bisogna spera
re che qualche disgraziato 
muoia per («Ir entrare mìo fi
glio?», si chiede angosciata la 
signora Paola. Una risposta 
uguale a tutte le altre ricevute: 
«E come un disco: tutti dicono 
la stessa cosa». Anche perché 
la Regione Lazio finanzia solo 
un certo numero di posti, indi

pendentemente dal numero 
degli handicappati aventi di
ritto. E chi non rientra in quel 
numero è costretto ad arran
giarsi, a pietire raccomanda
zioni. Il 19 marzo, esasperati, ) 
genitori di Danilo hanno scrii*-
to al presidente Cossiga: «Ci 
domandiamo quale sia ìl "va
lore della vita", o meglio qua
le sia la "vita" che noi cattoli
ci, in questa cattolica Italia, 
continuiamo verbalmente a 
difendere». Il Quirinale ha gi
rato la lettera all'assessore re
gionale de alla sanità, Zìanlo-
ni, che si è limitato a far sape
re che non spetta a luì, ma al 
suo collega agii enti locali. In
tanto Danilo è nella sua casa, 
«prigioniero» insieme alla sua 
famiglia. «Non vuole mai usci
re. Quando ci proviamo botte, 
calci, cerca dì buttarsi sotto le 
macchine», racconta Paola ft. 
«Suo figlio - gli hanno detto ì 
medici - più che annaffiare un 
orto nella vita non potrà fare»* 
E la storia di una sconfitta. Ha 
mai pensato, signora, che sa
rebbe stato meglio ricoverarlo 
da pìccolo? «Forse, certo.., 
non so. Ma mi sarebbe sem
pre rimasto dentro un orribile 
dubbio: e se potevo salvarlo? 
Ma adesso, però, chi mi aiu
ta?». 

l'Unità 
Venerdì 
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